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Il progetto Municipal promotions in Africa Pro-
consularis and Numidia between Caesar and 
Gallienus: institutions, society, economy  si pro-
pone di aggiornare il quadro delle promozioni 
municipali fra il 46 a.C. e il 268 d.C. in quell’a-
rea originariamente divisa in Africa Vetus e 
Africa Nova, poi con Lepido o Ottaviano dive-
nuta Africa Proconsolare, successivamente 
ampliata fra il principati di Vespasiano e di 
Settimio Severo, infine suddivisa dallo stesso 
Severo o dal suo emulo Gallieno in Africa Pro-
consolare e Numidia.

PARC, sigla utilizzata per la registrazioni dei siti 
web e per il titolo di questo volume, è acronimo 
di Prosopography of Africa’s Roman Cities.
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Per un catalogo delle promozioni municipali in 
Proconsolare e Numidia: l’uso e le potenzialità del 
GIS. La banca dati.

Antonio M. Corda
Università degli Studi di Cagliari; mcorda@unica.it
UR2, Università degli Studi di Cagliari

Riassunto. La necessità di raccogliere e analizzare una notevole mole di dati e il 
loro riferimento a contesti territorialmente definiti ha suggerito per la loro gestione 
l’utilizzo di un sistema informativo territoriale e l’implementazione di un webGIS. La 
scelta è caduta su alcuni software opensource che permettono di raccogliere, gestire 
e distribuire la ricerca in maniera collaborativa e secondo i dettami dell’open science.

Abstract. The need to collect and analyse a considerable amount of data and its 
reference to territorially defined contexts suggested the use of a territorial information 
system and the implementation of a web for its management. ​The choice fell on some 
open source software that allows you to collect, manage and distribute research in a 
collaborative way and according to the dictates of open science.

Parole chiave: webGIS, cloud, opensource, open science, multidisciplinarità
Key Words: WebGIS, cloud, opensource, open science, multidisciplinarity

L’idea progettuale, i cui presupposti e gli obbiettivi dal punto di 
vista strettamente scientifico sono stati ampiamente esplicitati nella 
parte introduttiva del volume1, trova una sua dimensione dal punto 
di vista operativo e di distribuzione dei dati, nei dettami della Open 
Science2 intesa in tutte le sue declinazioni (cfr. fig. 1) e soprattutto nel-
la convinzione che le barriere tradizionali nella divulgazione dei dati 
possano essere superate principalmente grazie ai formati digitali.

In sede di stesura ed elaborazione del progetto infatti si è infatti 
pensato di porre tra gli obbiettivi primari non solo che la distribuzio-

Il testo riprende in estrema sintesi quanto esposto in sede di workshop a Catania 
il giorno 26 febbraio.

1  Cfr. supra in questo volume IX e seguenti. Si rimanda alla pubblicazione finale 
per una descrizione di dettaglio del progetto.

2   European Commission (2015) e (2020).
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Fig. 1. L’open science (Andreas E. Neuhold, CC BY 3.0 <https://creativecommons.
org/licenses/by/3.0>, via Wikimedia Commons, 2014)

ne dei prodotti scientifici dovesse avvenire principalmente con licenze 
open access3 ma di produrre in formato digitale e di rendere fruibili in li-
bero accesso a fine progetto anche i cosiddetti “dati grezzi” (raw data)4. 

Questa scelta è stata operata non solo in osservanza alle specifiche 
richieste di utilizzo nella divulgazione dei dati di licenze OA ormai 
richieste “di routine” come requisito nei bandi comparativi ma perché 
convinti che questa modalità di distribuzione garantisca non solo una 
ottimale e più capillare diffusione dei prodotti ma che nel lavoro di 
ricerca sia una ormai una best practice5 necessaria.

Ottimizzazione nella diffusione dei risultati scientifici, eticità nell’u-
tilizzo di risorse di progetto che per buona parte (come nel nostro caso) 
sono pubbliche e inclusività nella condivisione del sapere rendono 

3   La scelta è caduta sulle licenze open Creative Commons: https://creativecom-
mons.it/chapterIT/ 

4   L’espressione è da intendersi nella sua accezione più comune e cioè come infor-
mazioni originali, non elaborate, non filtrate e non analizzate da utilizzarsi sia per la 
validazione che la riproducibilità dei risultati. Tale forma garantisce trasparenza e in-
tegrità del processo scientifico. Questo assunto è valido per le cosiddette “due culture” 
(Snow 1959) e cioè le  STEM (Science, Technology, Engineering, Mathematics) e le SSH 
(Social Science and Humanities).

5   Sull’importanza dell’utilizzo del web e dell’open access di veda la Dichiarazione 
di Berlino (dal sito della Max Planck Foundation) https://openaccess.mpg.de/67682/
BerlinDeclaration_it.pdf
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quindi la scelta dell’open science una via quasi “obbligata” e certa-
mente virtuosa in un contesto che individua in maniera crescente nella 
ampia circolazione delle idee, la strada maestra per il raggiungimento 
di un reale progresso sociale e civile6. 

Proprio in ragione di questa considerazione si è pensato che unita-
mente all’adozione di licenze open access per loro natura relative ai soli 
contenuti si dovesse ricorrere a software esclusivamente open source7 
così da garantire la reale possibilità per l’utente finale (specialista o no) 
il libero utilizzo e la libera distribuzione di dati e programmi.

Lo schema di lavoro e la scelta del software 
La mole dei dati da verificare e analizzare nel nostro caso rappre-

sentata da fonti di vario genere e natura, ha suggerito l’utilizzo di un 
sistema informativo territoriale8 per un’agile e pratica gestione degli 
stessi e per poter garantire, una volta finita la raccolta, la trasformazio-
ne di un sistema informativo territoriale generato in locale (ancorché 

6   Sulla scienza aperta come “paradigma trasformativo” e su varia aspetti del suo 
utilizzo si veda al riguardo quanto osservato da Colombo (2025), 345-346.

7   Sul significato: https://www.gnu.org/philosophy/free-sw.html
8  Tra la sterminata bibliografia sll’utilizzo dei GIS in archeologia si veda in sintesi 

(con bibliografia precedente) Scianna A., Villa B. (2011).

Fig. 2. I fogli di lavoro con cui sono stati acquisiti i dati.
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Fig. 3. Screenshot del GIS PARC su QGIS 3.40 Bratislava.

in maniera cooperativa) in un sistema distribuito in rete, in sostanza 
un webGIS9.

Tenuto conto inoltre di come le tecnologie geo-spaziali rappresen-
tino ormai un vero e proprio standard nell’acquisizione dati10 e come 
consentano di operare in maniera efficace sia nella ricostruzione sto-
rica del paesaggio inteso nella sua materialità che nella ricostruzione 
del paesaggio antropico si è da subito iniziata la progettazione di una 
struttura di tipo GIS cloud11.

Come già brevemente descritto nella già citata Introduzione (cfr. su-
pra) per poter permettere a tutti i componenti del gruppo di ricerca di 
lavorare in maniera cooperativa e coordinata si è creato uno spazio 

9  Per la realizzazione del server web LizMap e MerginMaps ci si è avvalsi della 
collaborazione di Faunalia Srl di Bologna.

10 Questo convincimento è consolidato ne settore ormai da una trentina d’anni:  
veda ad esempio Zanini E., Costa S. (2006).

11  Si è in pratica simulata o per meglio dire iniziato a costruire almeno l’idea di 
un GIS cloud. L’idea di “lavoro” cooperativo e di implementazione di una struttura 
cloud così come descritta in Di Giacomo, Scardozzi (2014), 103-104 è stata per noi un 
esempio e un punto di arrivo. Si veda infra al riguardo l’implementazione di un server 
MerginMaps.
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Fig. 4. Geodatabase PARC in QGIS e SQlite.

web di condivisione12 in cui sono state create e collocate sia le tabelle 
per il caricamento dei dati, sia lo spazio di storage per il caricamento 
di supporti allo studio di vario genere come ad esempio file di note, 
bibliografia e immagini13.

Contestualmente è stato implementato in locale, utilizzando il pro-
gramma open source QGIS14, un sistema informativo territoriale atto 
a “contenere” e gestire i dati mediante un geodatabase basato sul pro-
gramma SQlite corredato delle opportune estensioni spaziali.

Durante il progetto i vari ricercatori non hanno agito direttamente 
sui file presenti nel GIS ma hanno prodotto le schede in locale su un 
modello “facilitato” di tabella in formato *.xlsx o .*ods (fig. 2) da cui si 
è esportato un file *.csv da caricare nel sistema online (figg. 3 e 4).

È dei giorni immediatamente successivi al convegno la realizzazione 
di un primo webGIS di test che utilizzando la piattaforma Lizmap15 

12   Si è optato per un semplice e gratuito spazio attivato su Google.
13  Per tutta la durata del progetto si è praticamente lavorato solo in rete.
14   https://qgis.org/
15   https://www.lizmap.com/en/



88

Per un catalogo delle promozioni ... uso e le potenzialità del GIS. La banca dati.

Fig. 5. Primo prototipo del webgis PARC su piattaforma Lizmap.

(Fig. 5) rende disponibili i dati cartografici di base16 e una serie di layer 
dati da noi prodotti17. 

Contestualmente si è iniziato a predisporre uno schema di lavoro 
che permettesse il superamento dell’utilizzo delle tabelle su foglio elet-
tronico e che permettesse ai diversi operatori di caricare i dati diretta-
mente su un sistema informativo che pur risiedendo in rete potesse 
essere gestito agevolmente anche in locale e offline senza compromet-
tere l’integrità dei dati. Si è iniziata quindi la sperimentazione con la 
piattaforma di rilevamento dati Mergin Maps18 (anch’esso distribuito 
con licenza open) che permette sia la creazione di un server dedicato 
su cui mantenere sincronizzati i dati che l’utilizzo di una app mobile 
per la raccolta degli stessi sul campo.

In fig. 6 viene rappresentato l’attuale flusso di lavoro in fig. 7 l’evo-
luzione pervista.

16   Principalmente utilizzando quanto messo a disposizione dal progetto Open-
StreetMap (https://www.openstreetmap.org/abou).t

17   Ubicazione dei siti selezionati e direttrici viarie di massima.
18   https://github.com/MerginMaps
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Fig. 6. Diagramma di flusso dell’attività di schedatura.

Fig. 7. Schema di progetto di PARC su cloud.
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